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8.2.14.3.2. 16.2 Sostegno progetti pilota sviluppo prodotti pratiche processi tecnologie + 16.1

Sottomisura: 

 16.1 - sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività 
e sostenibilità dell'agricoltura

 16.2 - Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie

8.2.14.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

Dall’analisi SWOT sono emersi i seguenti fabbisogni:

01 - Incrementare il livello di coordinamento e la governance degli attori che costituiscono il Sistema 
regionale della conoscenza in agricoltura;

02 - Disporre di un’offerta di conoscenza tecnologica adeguata al contesto produttivo pugliese;

05 - Elevare il livello di collaborazione e di integrazione tra le imprese agricole, agroalimentari, forestali e il 
sistema della ricerca.

La sottomisura contribuisce in maniera diretta al raggiungimento degli obiettivi della Focus Area P1b e in 
maniera indiretta al raggiungimento degli obiettivi della Focus Area P1a.

La sottomisura sostiene la realizzazione da parte dei GO di progetti pilota e attività di sviluppo di nuovi 
prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel settore agroalimentare e forestale, nonché il trasferimento e la 
disseminazione dei risultati ottenuti. In particolare, essa è finalizzata a promuovere progetti che diano 
risposte concrete alle imprese promuovendo la sperimentazione e la verifica dell’applicabilità di tecnologie, 
tecniche e pratiche in relazione ai contesti geografici e/o ambientali pugliesi. Tale intervento consente di 
verificare e collaudare innovazioni di processo, di prodotto e organizzative già messe a punto dalla ricerca 
ma ancora da contestualizzare nelle realtà produttive e negli ambienti pedoclimatici regionali.

L’innovazione promossa dal gruppo operativo è orientata al conseguimento di risultati specifici aziendali, 
attraverso lo sviluppo dei risultati della ricerca, la realizzazione di nuove idee, il collaudo e l’adattamento di 
tecniche/pratiche esistenti che rispondano agli obiettivi del PEI, ai fabbisogni individuati nell’analisi di 
contesto e alle priorità individuate nel presente Programma.

I temi di riferimento dei progetti dei GO devono essere coerenti con le seguenti aree strategiche trasversali:

1.      aumento sostenibile della produttività, della redditività e dell’efficienza delle risorse negli agro 
ecosistemi;

2.      cambiamento climatico, biodiversità, funzionalità suoli e altri servizi ecologici e sociali 
dell’agricoltura;

3.      coordinamento e integrazione dei processi di filiera e potenziamento del ruolo dell’agricoltura;

4.      qualità, tipicità e sicurezza dei prodotti agricoli e degli alimenti e stili di vita sani;
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5.      utilizzo sostenibile delle risorse biologiche a fini energetici e industriali;

6.      prevenzione, controllo e contrasto delle avversità fitopatologiche derivanti da agenti patogeni 
da quarantena.

Altre tematiche potranno emergere a seguito di problematiche evidenziate e provenienti da fabbisogni 
definiti bottom-up, a condizione che soddisfino le priorità scelte nel PSR Puglia e le finalità dell’EIP 
elencati ai sensi dell'articolo 55 del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio.

 I progetti sostenuti includono:

a) progetti pilota, aventi come obiettivo la verifica dell'applicabilità commerciale di tecnologie, tecniche e 
pratiche in diversi contesti, consentendone l'eventuale adattamento, anche attraverso investimenti specifici 
strettamente collegati alle attività e alle finalità progettuali;

b) progetti di sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie. Si inquadrano nelle cosiddette 
attività di sviluppo sperimentale, intese come acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle 
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e altro, allo scopo di produrre 
piani, programmi o progettazioni per nuovi prodotti, processi o servizi, modificati o migliorati.

I progetti dovranno essere supportati da una adeguata analisi organizzativa e di contesto e l’attività di 
verifica e collaudo (progetti pilota) e di sviluppo e adattamento (progetti di sviluppo) dovrà essere 
accompagnata da attività pratiche, rilevanti per le aziende, come i campi sperimentali o le attività 
dimostrative e divulgative.

I progetti pilota e di sviluppo potranno, inoltre, essere legati a processi di sviluppo innovativo più ampi, 
come ad esempio quelli realizzati e finanziati da Horizon 2020.

Per quanto riguarda la disseminazione dei risultati, potranno essere utilizzati i seguenti strumenti:

- attività specifiche rivolte ai soggetti esterni al partenariato di progetto e che coinvolgano gli imprenditori 
che hanno implementato le innovazioni (fra le altre, farm visit e workshop in azienda);

- collegamento con l’EIP-AGRI Network;

- al fine di collegare l’attività dei GO a quella della Rete rurale nell’ambito del PEI-AGRI o della Rete PEI, 
con la domanda d’aiuto e a conclusione del progetto, dovrà essere predisposto e presentato un format 
contenente gli elementi comuni definiti nel documento "Guidelines on programming for innovation and the 
implementation of the EIP for agricolture productivity and sustainability" (annex 1).

 

8.2.14.3.2.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo in Conto capitale su una spesa ammissibile. E’ concesso sotto forma di sovvenzione globale 
come previsto dall' art. 35, comma 6, Reg.(UE) 1305/2013.
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8.2.14.3.2.3. Collegamenti con altre normative

Strategia di Ricerca e Innovazione per la Smart Specialisation in Puglia “Smart Puglia 2020” (approvata con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1732 del 1 agosto 2014);

Piano strategico per l’innovazione e la ricerca nel settore agricolo, alimentare e forestale 2014-2020 
approvato dal MIPAAF d’intesa con la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano (D.M. n. 7139 del 1 aprile 2015).

Linee guida per la ricerca e sperimentazione in agricoltura 2012 – 2014 della Regione Puglia (Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 903 del 15/05/2012).

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis».

Orientamenti sugli Aiuti di Stato per il settore agricolo e forestale 2014-2020;

8.2.14.3.2.4. Beneficiari

Il beneficiario del sostegno è il GO.

Le categorie di stakeholder ammesse nel partenariato di un GO sono le imprese agricole e forestali, le PMI 
operanti in zone rurali, gli operatori commerciali, le imprese di servizio, i soggetti di diritto pubblico, i 
soggetti operanti nella produzione di ricerca e trasferimento di innovazione, le ONG, le associazioni, i 
consorzi, le organizzazioni dei produttori, le rappresentanze delle imprese e altre loro forme aggregative, i 
soggetti operanti nella formazione, divulgazione e informazione, i consulenti.

 

8.2.14.3.2.5. Costi ammissibili

Le tipologie di costi ammissibili,sotto forma di sovvenzione globale, sono le seguenti:

·         spese generali della sede operativa nel limite del 5% della spesa ammissibile;

·         investimenti immateriali;

·         personale;

·         acquisizione servizi e consulenze;

·         missioni e trasferte;

·         beni di consumo e noleggi;
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·         prototipi di macchinari e attrezzature (in toto);

·         macchinari e attrezzature, software/hardware (solo ammortamento).

Sono ammissibili anche le spese di partecipazione alle attività della Rete PEI europea e attività legata al 
networking con GO di altre Regioni italiane e/o europee.

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura delle spese necessarie e direttamente 
connesse alla realizzazione del progetto. Sono pertanto escluse le spese riguardanti l'ordinaria attività di 
produzione o di servizio svolta dai beneficiari e, ancora, sono escluse le spese sostenute prima della 
selezione del progetto.

 

8.2.14.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

Presentazione di un progetto nel quale deve essere prevista l’attività di diffusione dell’innovazione e di 
divulgazione dei risultati.

La durata massima dei progetti pilota e dei progetti di sviluppo è di 36 mesi.

Inoltre, il GO deve:

·         essere costituito da almeno due soggetti, di cui almeno uno deve rappresentare la componente 
agricola/forestale;

·         costituirsi in una delle forme associative o societarie previste dalle norme in vigore, che 
individuino la responsabilità civile e patrimoniale sufficiente nell’ambito delle modalità richieste dal 
PSR;

·         dotarsi di un regolamento interno, di cui all’articolo 56, paragrafo 2 del Regolamento (UE) n. 
1305/2013, che evidenzi ruoli, modalità organizzative e precisa attribuzione delle responsabilità 
nella gestione del sostegno ricevuto garantendo la massima trasparenza nel processo di aggregazione 
e l’assenza di conflitto di interessi;

·         presentare un progetto, di cui all’articolo 57, paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, 
descrittivo delle attività, con l’indicazione dei soggetti coinvolti, del piano finanziario, della 
tempistica;

·         realizzare attività aventi ricadute sul territorio regionale;

·         impegnarsi a divulgare i risultati dei progetti realizzati, come prescritto dall’articolo 57, 
paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 1305/2013.

I soggetti beneficiari devono essere funzionali allo svolgimento delle attività di progetto, tra i componenti 
deve essere presente almeno un'impresa agricola.



870

8.2.14.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I principi per la definizione dei criteri di selezione tengono conto di quanto emerso dall’analisi SWOT e 
dall’analisi dei Fabbisogni del presente PSR e sono di seguito elencati:

• qualità della proposta tecnico e scientifico da valutare anche in termini di adeguatezza della tempistica e 
del budget;

• ricaduta potenziale della proposta in termini di applicabilità dei risultati;

• coerenza con gli obiettivi del progetto del GO e con le priorità del presente Programma e soddisfacimento 
dei fabbisogni individuati nell’analisi di contesto del PSR;

• composizione e pertinenza della partnership per il raggiungimento degli obiettivi del progetto e la 
dimensione del partenariato dal punto di vista dei soggetti economici che partecipano alla realizzazione del 
progetto;

• qualità del piano di comunicazione per la divulgazione e la disseminazione dei risultati.

I criteri di selezione prevederanno un punteggio minimo per l’ammissibilità a finanziamento.

 

8.2.14.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

La spesa massima ammissibile per la gestione e la realizzazione del progetto è di 500.000,00 euro. 
L’intensità dell’aiuto è pari all’80% della spesa ammissibile, livello elevabile al 100% nei seguenti casi:

· tutela della biodiversità;

· tecniche di produzione agricola a basso impatto ambientale e biologiche;

· modalità di conservazione e sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale;

· tutela dell’assetto idro-geologico del territorio.

Nel caso di spese che rientrano nel campo d'intervento di altri tipi di operazioni, si applicano l'importo 
massimo e l'aliquota di sostegno delle misure/operazioni di riferimento.

In ogni caso gli aiuti dovranno essere conformi alle pertinenti disposizioni della normativa in materia di 
concorrenza, in particolare agli articoli 101 e 102 del Trattato, applicabili in virtù degli articoli da 206 a 210 
del Reg. (UE) n. 1308/2013.

Per gli interventi che costituiscono aiuto di stato e che riguardano prodotti non rientranti nell’Allegato 1 del 
Trattato l'intensità di aiuto è pari al 50% per le spese di cooperazione e al 25% per i costi diretti.

Per gli interventi che riguardano il settore forestale, l'intensità di aiuto è pari al 100% per le spese di 
cooperazione e al 100 o 50% per i costi diretti a seconda del tipo di intervento.

Anche i GAL seguiranno le indicazioni contenute nella decisione della Commissione sugli interventi. I GAL 
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potranno anche scegliere di attuare gli interventi secondo quanto previsto dal Reg. (UE) n. 1407/2013 sopra 
citato.

 

8.2.14.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.14.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore, ai sensi dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, hanno 
svolto una valutazione della controllabilità della sottomisura 16.2 con riferimento ai criteri di ammissibilità 
e selezione ed alla luce dell'esperienza del passato (Piano di azione sul tasso di errore, rischi emersi 
nell’ambito di controlli ed audit comunitari svolti nella precedente programmazione 2007/2013).

I seguenti rischi fanno riferimento al documento di lavoro “Guidance fiche - Verifiability and controllability 
of measures: Assessment of risks of errors - Article 62 of Regulation (EU) 1305/2013 [EAFRD]).

 

R1: procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati

E’ necessario garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria 
e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo.

 

R2: ragionevolezza dei costi

Alcune tipologie di spesa presentano elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti di 
mercato, per cui ne risulta onerosa la valutazione di congruità.

Una elevata frammentazione e numerosità delle voci di spesa che possono comporre i costi di realizzazione 
del piano possono rendere difficile la valutazione di congruità, che diventa ulteriormente complessa in 
quanto deve riferirsi a categorie di prestazioni/servizi/mezzi tecnici estremamente varie ed appartenenti a 
diversi settori disciplinari.

 

R7: procedure di selezione dei beneficiari

Il sistema per la selezione dei beneficiari evidenzia i seguenti rischi specifici:

-        adeguati requisiti in termini di competenze tecniche, capacità organizzative e finanziarie in 
relazione agli interventi proposti, nonché in termini di trasferimento dei risultati;

-        attività ed obiettivi degli iniziative proposte di carattere generico, con obiettivi e risultati non 
facilmente identificabili e misurabili;

-        conflitto di interesse tra i Gruppi Operativi e tra i Gruppi Operativi e l'Autorità che dispone la 
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concessione degli aiuti.

 

R8: adeguatezza dei sistemi informativi

I rischi relativi agli elementi da gestire con i sistemi informativi, riguardano:

-        la gestione del procedimento amministrativo e la carenza di informazioni necessarie per la 
presentazione delle domande;

-        la definizione della dimensione del GO e della tematica del progetto, in quanto influenzano la 
determinazione del massimale di spesa;

-        le spese ammissibili nell’ambito del tipo di sostegno e le relative ricadute in termini di 
percentuali diverse di contribuzione;

-        identificazione dei progetti in base al tipo di prodotto e di intervento ai fini della demarcazione 
con altri finanziamenti.

 

R9: corretta gestione delle domande di pagamento

I rischi sono connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento.

Per la gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente programmazione nell’ambito 
delle misure che prevedono la realizzazione di progetti complessi, ha evidenziato come possano verificarsi 
problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere e per l’effettuazione della 
spesa.

 

R10: rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi

La valutazione della controllabilità effettuata in itinere potrebbe individuare elementi di non controllabilità, 
per cui potrà rendersi necessaria la revisione delle modalità attuative.

 

R11: rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa

Le decisioni relative ai criteri di selezione, agli importi e aliquote di sostegno e alle condizioni di 
ammissibilità potrebbero risultare di difficile gestione, se non preventivamente valutate in relazione alle 
caratteristiche del sistema informativo gestionale e dell'assetto generale delle strutture addette al controllo.

La valutazione della struttura dei GO e dell’ammissibilità dei relativi piani comporta un esame sia di 
documentazione tecnica che di documentazione contabile.
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8.2.14.3.2.9.2. Misure di attenuazione

Di seguito sono proposte le misure di attenuazione con riferimento agli ambiti di osservazione del rischio di 
cui al precedente paragrafo.

R1: predisposizione di documenti d'orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi ai criteri e alle 
modalità di selezione dei fornitori. Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e consulenza nei 
confronti dei beneficiari.

R2: sarà predisposta una procedura di valutazione e determinazione della ragionevolezza dei costi nel 
contesto dei documenti attuativi. Per talune tipologie di spesa si farà riferimento all’adozione di prezziari e 
tariffari pubblici.

R7: sarà adottata una procedura trasparente ed oggettiva per valutare l’adeguatezza della struttura 
amministrativa dei GO, anche in relazione all’onerosità ed alla complessità dei relativi piani.

Le regole relative al mantenimento nel tempo delle condizioni che hanno determinato l’ammissibilità e le 
priorità, saranno definite nei documenti attuativi. Di conseguenza saranno valutate ai fini della 
controllabilità prima della loro approvazione.

Relativamente ai criteri di priorità per la selezione dei piani, saranno definite regole oggettive di valutazione 
nelle disposizioni attuative. Le azioni di mitigazione dei rischi saranno messe in atto nella formulazione di 
dette regole e della procedura di valutazione. Si utilizzeranno criteri che evitino disparità di trattamento tra i 
richiedenti.

R8: saranno utilizzati manuali specifici per le diverse fasi del procedimento amministrativo (domande di 
aiuto, istruttorie, domande di pagamento, ecc.), che riguarderanno le modalità e le tipologie di controllo da 
effettuare. Nel corso delle varie fasi del procedimento amministrativo si farà ricorso a banche dati o 
documenti informatizzati. Nel sistema informatico saranno presenti moduli istruttori e liste di controllo in 
cui verranno registrati gli esiti dei controlli e le modalità di verifica adottate.

I sistemi informativi gestiranno i parametri e/o acquisiranno i dati dall’attività istruttoria, per:

-        la definizione della dimensione del GO e della tematica del progetto, in quanto influenzano la 
determinazione del massimale di spesa;

-        le spese ammissibili nell’ambito del tipo di sostegno e le relative ricadute in termini di 
percentuali diverse di contribuzione;

-        l’identificazione dei progetti in base al tipo di prodotto e al tipo di intervento ai fini della 
demarcazione con altri finanziamenti.

R9: le problematiche di ritardo nell’esecuzione delle opere e della spesa, al fine di ridurre il tasso di errore e 
revoca degli aiuti, saranno gestite prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi di proroga, ove 
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giustificabili, e in subordine sistemi graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti.

Si prevede la predisposizione di procedure appropriate, anche a livello di sistema informativo, per gestire le 
richieste di pagamento prevenendo e individuando eventuali irregolarità o errori, ed evitare il rischio di 
effettuazione delle attività, della spesa e/o rendicontazione in modalità o in tempi non corretti.

R10: i documenti attuativi definiranno gli elementi di dettaglio.

Sarà svolta una fase successiva di valutazione di controllabilità contestualmente alla formulazione delle 
disposizioni attuative dei bandi.

R11: occorrerà prevedere una fase di verifica preventiva di fattibilità e controllabilità, dal punto di vista 
gestionale, di ogni modifica ai criteri di selezione, agli importi e aliquote di sostegno e alle condizioni di 
ammissibilità. L’autorità di gestione assicurerà la supervisione sulle attività dei GO.

 

8.2.14.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla sottomisura (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
relative modalità di controllo e le conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti 
puntualmente nelle disposizioni attuative, pubblicati sul BURP e sui siti regionali, al fine di rendere 
trasparenti le procedure ai potenziali beneficiari. L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA 
utilizzano il Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla 
Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare 
congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check  list, 
predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del 
personale che eseguirà i controlli.

Il rispetto degli impegni previsti sarà effettuato tramite differenti tipologie di controllo:

1. Amministrativo, sul 100% delle domande sia di aiuto che pagamento: eseguito sulle domande e sulla 
documentazione inserita sul sistema informativo (s.i.) dell’organismo pagatore dai beneficiari e necessarie 
all’adesione alla sottomisura, alla verifica dell’esecuzione degli interventi finanziati e alla verifica del 
rispetto degli impegni.

2. Visita sul luogo, sul 100% degli investimenti richiesti o ammessi: per ogni domanda deve essere eseguito 
almeno una visita sul luogo, tranne nei casi previsti dal comma 5 dell’articolo 48 del Reg. (UE) n. 809/2014 
di esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013, al fine di verificare la realtà di quanto riportato nelle domande o 
l’ammissibilità degli investimenti.

3. Controlli in loco: eseguiti ai sensi e con le modalità dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 809/2014 di esecuzione 
del Reg. (UE) n. 1306/2013.
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8.2.14.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente

 

8.2.14.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali

Si veda quanto riportato in merito alla sottomisura 16.1

 


